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A perennc ricqrdo del crudcls massacro, pcrpttrato dai nceisti a Roma il 24marso 1944 nelle cavc

di pozzolana della Via Ardeatine, è stato cresto il Sacr*rlo dclle Foss* Ardealine, *olennemente

inaugurato nel 1949 in occasione del quinto anniversaria dtlla stragc'

il grandiosa monumsnto, pur nelle semplicità sd austsrirà della sua linta architettsnisa, è

straordinariamentc eloquents. Esso abbraccia in un ssls cornplssso; lo grotte, nclle quali venne

con$umato I'ceci<!ia: it Mausols*, ove sono raccohr lc salrn*; il gruppa sculîorco, chc sintetiem

espressivarnenle la rragedie dei 335 martiri'
Ls sislemaziqne monumentale delle Fos*e Ardeatine à sra* realizrata dagl! architetti Ciuseppe

prrugini, Nelto Aprile a Maria Fiorenlini, nonchè dagli scultcri Mirko Bastld*lla e Francesco Coccia.

IL PTAZZALE P'ACCNS$O
$i cntra alle Fossc Ardsatine atlr&vfrss unl

monumentale cancellata ia branzo dello scuhors
Mirks, Basaldella, capolavoro di spiccato
espressionismo, in cui I'avviluppo conlorlo degli
elsmenti documenta figurarivam*nte l'qrrsre
umsns di quella spaventevole tragedia,

Il piazrcle d'accesso, dedicatp allc vittime
dello stragc di Mqrrabotto, è deiimitato di fronte ed

a dcstra dalla collina ov* si stagliano le p*reli
verticali della vrcchia cava ardea{ina; a sinislra,
quaxi in prúsccusion* della callina, il Maussleo
con l'imrnensa pietra pssata sullà Cripia ove sono
raccolte le 335 tambt" Vieino all'ingresso
campeggie i! gruppo scultgrso in travertins di
Fra*cesco Caccit, eretto sul basa$rents di
materials lapidco îufaseo provcniente dalle eave di
Montecompatri. In alto ed sl centra spiccanc, tra il
verdc, la crsce di Crisio * l* stella di David.

A sinistra dell'ingresso alle Crolte, una'lapidc
riporta i} lungo elcnco dellt Città dfcortte di
Medaglia d'Oro al vslor militare, con le
motivaeicni raccolte n*llo schedario a libro.

Sull'sltra grmde lapide è sca,ipita una sclsnne
*pigrafe . it gruppo monum*nlalt dei Marliri, opera d*lllo

scsltsre Frgnc*s*s Cstcia

Lg CRO??O AELLA STRAC&
Dal romplesso dclle gallerie originxic della

vscchia cava di pozeclana, sono $lati isolati i rami
principali c 16 grottc ovc le $"$" nacistc" al
csmendo del Tcn. Col. K*ppler, perpelrarono il
frrccc massasro cd occultarons le vittime"

E$teriormcrlte la grotte sono rimsslc nel loro
sspsllo originarin, salvo i pilastri cretti sll'inlerno
delle galleric a so$tegrig dei dse grandi squarci,
crsati dalle csplosioni disposte dalie S.$. per
o*truirs I'accesso al luog* ove erane stati
ammucchiatl i cadaveri dsi Martiri.!.e gratte del mosslcro



Le gallcric hanno un tracciato ad U con I'ingresso ncl Piazzalc c lo sbocco ncl Mausoleo; nel tratto

di fondq isolato da due artistiche canccllate in bronzo dello scultorc Mirko Basaldclla, si trova la grotta

oyc, rre mcsi dopo il massacro, furono rinvcnutc lc salme ammucchiatc su cinque strati sovrapposti.

Una fiaccola illumina il tumulo ove sono custoditi i resti non identificati lppartenenti ad alcunc salme

dci martiri,
A lato di una canccllata, una lapide di marmo nero reca scolpito il nobile messaggiol
<Fumma trucidatí in quesîo luogo perchè lollammo cantro Ia tírannide interna per la lìb1rù e

contro lo straniero per I'indipendenza dàtto Patris. Sognammo un'ltalìa libera, giusta, democralica' II
nostro sacrifrcío ed-ìl nasto sangue ne sisna la semenîs ed il manita per le generaziani che verrqnnor.

h fondb ala gallcria è stata fistrutturata la parcte con scrilîc significative in lftterc di bronzo e vi è
posle una lampada votiva, offerta da Papa Pacio VI.

Vicino ali'ingresso è stata ricavata una piccola Cappella dove, a cura dell'Associazionc Nazionale

Famigtie dei Ma*iri, vcngono selebrati pcriodicamcnte riti religiosi in mcmoria dci Caduti"

IL M,A,USOLEO
h salme dei 335 trucidati sono state collocatc in un vasto sepolcreto, interrato, di metri 50x25;

esso è copcrto nella partc supcriore da una grande pietra tombale chc rievsca simbolicamcntc
I'oppressionc c I'ocsultamcnto dclle vittimc.

L'oscurita dell'ambientc è appena mitigata dalla lucc chc filtra dalle fenditure orizzontali, crcate tra

il masso di copertura c lc pareti del sepolcrcto.
l* tombe, tuttc uguali, di granito, sono riunitc in 7 doppi fìlari paralleli; le generalità delle 323

salmc idcntificate sono scolpite sulla lastra supcriolc di ogni sarcofago,
l* tombc delle l? salmc rimaste sconosciute porlsno solo l'indicazionc: "Ignoto". La collocazione

delle salmc è stata disposte secondo I'ordine di csumazionc dalle Srottc; l'indicazione del posto nel

sepolcreîo può essere desunta dallc tabelle in bronzo, raccolÌe a libro, ove i Caduti sono elencati in
ordine alfabetico.

[a prima tomba è dedicata simbolicamente a tuîti i Caduti per la Patria e per la Libertà.

TCADUTI
Dopo lungo sd accurato csarnc è stato possibilc

faccvanò partc di tuut lc calegoric profcssionali c
di tutlc lc condizioni sociali dclta popolazionc
italiana, crano costituiti da: 68 militari (tra cui 42
ufficiali dei vari gradi, 9 sotnrfficiali c l7 soldati),
255'delle varie catcgoric civili (9 agricoltori,4l
arrigiani, 9 alisti, ?l commcrcianti, I diplomatico,
32 professionisti, 37 impiegati, 47 operai o
&ppartencnti a profcssioni varic, I saccrdotc, 6
studenîi), tulti uomini di.cù variabilc dai ?5 affii 8i
14. Tra i trucidati ?3 crano israclili.

Fra i martiri vi furono fiSgrc dsla Rcsishnza
romana; altri crano solo cospettati, nltri innocenti
ed inconsapcvoli, rastrcllrti percaso spcrrrror€,
altri colpcvoli soltanto di cssrrc cbrei: tutri
ccrtrments cstranei all'azionc partigiana contro il
reparúo di polizia tcdcsca a Via Rasella.

A 36 Caduti, sópolti ncl Mausoleo (12 civili c
24 militari), è stata conccssa la Mcdaglia d'Oro al
Valor Militaro, alla mcmoria

riconosccre solo 322 salmc. Lc vittime, chc

Lrlnlerno del Sncrario



PRÍMESSA
I-c gravi sconfittc, subite in Africa cd in Sicilia, nonchÈ il crpllo del rcgimc fascista dekrrninarono

il definitivo disracco dcll ltalio datla pcsantc alte*nza con la Germania hitleriana: l'armistizis con gli
anglo-amcricani vcnnr proclarnaro alle l9l5 dsll'8 sencmbre 1943.

Ma i tcdeschi non volevano rasscgnarsi all'incluttabilc svolta italiana c sin dal 25 luglio 1943
fecera convergcre nclla Pcnisola ritmerose forzc; alla notizia del nostro armistieio fccero acattare il
piano per I'occupazion* dcll'Italia, il disarmo c I'intprnamcnlo di quanli volcv*no opporsi.

Purtroppo, in quclla terribilc situatione, parlicolari circoslanzc awers? determinarono gravi
inccrtezzc c confusioni nella direzionc politica e militare del Pacsc, chc facilitarono il crollo
dell'apparato militars italisno nella Penisola e nella zona balcanica.

LA D$'ESA DT ROMA
Nonostante I'incenezea degli ordini, che favorirono la sorpres* e la penelraaione ledssca verso

Roma, i repeíi dclle Divisioni sistcmate a difcsa atîomo alla citta confrsstarono e rcspinscro, nella
nottè dcl 9 settembrc 1943 c nclla matlioa successiva, i rciterati attacchi germanici infliggcndo notevoli
pcrditc, come a Manziana e Montcrosi (Div. "Ariete"), Monterotondo (Div. "Pi&ve"), alla Cecchignola
c alla Magliana CIiv. "Granaticri di Sardcgna")

Lordinc di ripiegamento gencralc vcrso Tivoli aumcntò la confusione s lo sbandamenlo; i rcparti
di retruguardia cortlinuàrono pcrè a combatterc dispemtamentc pcr conlrastare favanzata nemica: in
toalc 414 militari crddero tra il I e il lO seîtembrc; ai l0 più valorosi vsnne concessa ll Medaglia
d'Oro nl Valor Militare alla memoria.

Nci combattirnenti di queste due giornate cd in altri cpisodi isolati nella -zona di Roma
partcciparono giovani ardimcntosi, u*"clí combattenti ed invalidi: in quei giomi beà 183 volontari
eivili rirnasero uccisi.

La sera dcl l0 scttembre 1943 la battaglia pcr la difesa di Roma era pcrduta ed i tcdcschi
accctsrono la capitolazionc limirandosi al disarmo dci militari"

Molri mititari c civili non dcsiststtero pcrò dalla lotta contro l'invassre c cosliluirono
spontan€imentc i primi nuclci di resistenza che agirono in Roma c nci dintomi durante i novc rnesi di
occupreionc ncmica.

Nel pomeriggio dcl 9 settcmbre i rapprcsentanti dci partiti sntifasci*ti dtlibcrarono:
aNeI momcnîo in cui il nazísmo tenta di resrsurtle in &oma ed in ltalía íl sao alleato fascisla, i

p6rtíî, an1{flrscistí si costitxiscano ín "Camitato di Líberazione Nazionale", per thiamare glí ìtalíaai
alÍa lorta e alla resîstenzs e pcr ríconqaìiîare alt 'ltalìa il posto che Ie campete nel cansesso delle
libere aazionìr.

Corredo Cagll: t'L'opprer*ione nui-fiscîsta" (olio *u tcta)



L'OCCUPAZIONE îEDESCA
Nei primi l5 giomi Rorna potè godere di una parvenza di govemo autonomo corne "Città aperu,

che consenrì pcrò ai tcdeschi di guadagnare lompo per frontcggiare I'avanzlta anglo-amcricana e

re$tauraÍc il fiscismo con Mussolini; questi, dal Quarrier Generalc di Hitler, il 15 settsmbrc emanava i
degeti di costiruzione della Repubblica Sociale ltaliana (R.S.l.), voluta dalla Ocrmania per facilitare il
controllo dell'Italia occupata.

Dal 23 setrembre i tedeschi assunsero il diretto e complcto controllo della Capitale e, validamente

aiutati dagli appartenenîi alle fone arrnale della R.S.L, iniziarono perquisizioni ed arresti dei presunti

resistenti rasrreilamenti nei quartieri e retate nelle strade per calturare gli ebrei ed obbligare i giovani al

"Servizlo del lavoro".
Un crescente terrore polizicsco con vessazioni, soprusi e violenze graYava sulla città, giA

angustiata dalle gravi diflìcoltà di alirnentazione e dai bombardamenti allcati'

LA RPSISTENZA ROMANA
I partfi anlifascisti dovenero disperdeni ed agire nella clandestinità s nella cospirazione' A Roma,

la reazione all'cpprcssione nazifascisîa era così anicolatî:

- Resislenza passivn di tutta la popolazionc romrna, sopportata con gronde dignita c fierezza in un

diffuso spirito di solidarictà fra tuni gli straîi della cittadinanza'

- Resisfenza qttivs attuata dal "Fronte Clandsstino Militare" (F.C.M.), con il compito di
riprendere le armi ed assicurare I'ordinato trapasso dei poteri dopo la ritirata tedesca. Fuori di Roma il
F:C.M, coordinava l'artivilà, bcn più eggressiva e spericolala, delle."Bande eslerne" chc operavano nel

Lazio e ncll'Abrurzo, con frequenti attacchi c sabotaggi alle rstrovic germaniche. Oran parto dcgli
c$ponenti del F,C.M. drlla Capltale furono scoperti, arrsstati e torturati; di questi: 67 caddero alle Fosse

Ardcatine,22 furono fucllati al Forte Bravettr e 5 in località "La Stoda".

. Rssistenza armata atîuata da gruppi di pochi giovani, audaci, spcricolati, pronti a tuîto osarc per

colpire il nemico c rispondere alle provocazioni. Particolarmente attivi furono i "Cruppi di Azione
Patriottica" (O.A.P.), diretti dal P.C.l., chc svolscro sabotaggi, attenlati ed altacchi armati in pieno

csntfo cinadino.
Allri gruppi di gcrminazionc sponîanea e

popolare, non inquadrati nel C.L.N., cbbero
larga diffusione nei quarlieri periferici della
citù e nelle zons circostanti con azioni audaci e

spcricolale guidati da capi leggendari chc
furono poi quasi tutti fucilati. Il Oruppo
"Bandiera Rossa" lasciò sul terreno 128 Caduti,
53 rimasero feriti e 15 furono arrestati e

dep0rtali.
In concomilanza con lo sbarcq alleato di

Anzio, dal ?3 al 25 gqnnaio 1944 venivano
arcstati c torfurati nellc prigioni di Via Tasso i
capi più attivi del "Frontc Militare"; poco
dopo, a titolo di monito, venivano fucilati a

Fortc Bravctla 20 tra i più intrepidi c valorosi
partigiani romani.

-Re sistenza ne lle scuole e nelle
unlversità che fu porticolarmente viva con
dimostrazioni, diffusionc di volantini c giomali'
Parecchi docenti c studcnti vcnnero arrestati; 5
professori c 6 studcnti finirono fucilati alle
Fossc Ardeatine.

Renoto Gultuso: nll Maúírío delle Fosse ArdeaîÍne"
(scultura dorala)



L'AZIONtr DT VIA RASELLA
Il 23 marzo 1944, alle orc 15 circa, un gruppo di 16 partigiani appartenenti ai C.A.P' attuò' in pieno

giomo, un clamoroso attentato contro un rcporlo armato di 160 S.S. in marcia lungo Via Rasella.Una

Iarica esptosiva, nascosts in un carretto, veniva fatta esplodere al centro dclla colonna tedcsca, mentrs

altri partigiani lanciavano bombe e sporavano raffiche di mitra verso la coda del rsparto' causando 33

morti rra i redeschi (di cui 26 deceduti all'istante, 6 moili in ospedale nslla nqtte del 23 marzo' ed I
deceduto parirnenti in ospedale nella matîinatadelM marzo), oltrs a numerosi feriti' Con l'arrivo dei

rinforzi la reazione fu immediata e rabbiosa con sparatorie, rastrellamenti c saccheggi delle case

circostanti. Ma i nazisti vollero attuare subiùo una spaventosa rappresaglia per punirc e tefforizzare Îultt
la citt& da Hirler veniva intimata la fucilazione, cntro le24 ore,di dieci ilaliani per ogni tèdesco ucciso.

TL MASSACNO DSLLE CAVE ARDNATINE
Netl'elenca delle vinime vennero comprcsi ??0 prigioni*ri della polieia t*desca rinchiusi nella sede

del comando delte S.S. in Via Tasso e nel carcere di "rÎegina Ceeli". Altri 50, tratti pure dagli incarcerati

a "Regina Coeli". furono designati dal Questore di Roma. Alla notiaia della morte di un altro dei feriti'
Kapplir aggiomò la lista con alrri l0 oslaggi c aggiungendovene 5 in soprannumero"' 

L'onJida cameficina venne effettuata di nascosto entro le cave di Via.Ardeatina, nel pomeriggio del

24 marzo, dalle S.S. di Roma sotto il diretto conrollo di Kappler.
[.e salme vennefo poi occultatc con lo scoppio di rnine che provocarono il franamento della volta

della cava: I'elenco dei lrucidati non fu reso noto.
La notizia detl'attentato apparve sulla stampa solo il 25 marzo dopo il cc,rmunicato dell'agenzia

giornalistica "Stefani", diramatò alle ore 22,45 del 24 marzo: <...32 uomini della Polizis tedesca sona

lraù uccisi e parecchifetitì... il comando tedesco perciò ha ardinaîo che per ogni tedesco assassinalo

dieci criminali comunisti badoglianí sarannofucilati. Quest'ordine è stato giA eseguíto".

Kappler veniva poi condannato all'ergasiolo anche per aver faîto fugifare 5 persone in più delle 330

prcviste dalla rapprJsaglia e con l'aggravantc di aver agito con crudelù verso le vittime. Pcraltro la

rappresaglia vcniva giudicata illegitiima per I'enorme sproponrione dei condannati c per lc modalitA

adotlats, contrarie ad ogni norma di 8uera"

Csrlo Levi "La tìberazlona" (olio su tela)

DOPO LN FOSSE ARDTATINE
La resistenra dci gruppi più ettivi si manif*stò sin verso la mcà di aprile del 1944 con attentati e

$contri 6 fuoco; poi I'attiviù annata in città decrebbe in consegucnza dsi numerosi arrèsti frà gli clementi
più audaci. lnvecs nellc zone intorno alla Capitale Bontinuò la lotta dcllc Bande È$trme chc inflissero ai
icdeschi perditc ingenti in uomini c rnlteriali; però, è stato pcsantc il loro tributo di sanlue nei nove mesi
di lotta: 1.046 Caduti {di cui 427 fucilati), 74 dispcrsi e 326 feriti"

$ino qlla libcrazionc lc polizie nazi-fasciste continuarono sd inficrkc sulla popolazionc romana cqn
arrcsti, sopn si e vessazioni; pcrsino ncl lasciarc la Capitale lp S.S. si portarono al seguito 14 prigionicri,
scelti tra gli arrcsrad di Via Tasso, che furono fucilati in locdita "La Storta" il 4 giugno 1944.

Allc t8.30 del 4 giugno 1944 le avanguardic alleaie vcnivano aceoltc trionfalments a Porta
S. Giovanni msntre, alls stcssa ora, le retroguardio gcrmaniche ripicgavano da Pontc Milvio.



Si trova alle spalle dcl Mausoleo in apposita castruzionc, a pianta ottsgonals, progettats c
riordinata sotlo I'attenta guida dell'architeno Prof. Pcrugini.

Vi sono raccoltc: documeniazioni, cimeli e fotògrafic chc illustrano c sintetizzano, in srdine
cronotogico Ic tragichc giomate vissute nella Capitale, dall'aggressiqne tederca dell'8 settcmbrc 1943

alla libcrazione del 4 giugno 1944.

Trc vetrine in particolarc sono dcdicalc ai seguenti logg€tti:

. Le centrali di inquisizione e tortura (Via Tasso - Sede della Banda Ksclr in Via Romagna -
"Rcgina Coeli" - Pslaazo Braschi, ecc.) con descrizioni, scgni e ricordi lasciati de alcuni rnarîiri;

. Il msrtlrio delle Fosse Ardeatine, con Ia descrizione dsll'atrocc misfaua cd i nomi dei martlri ai
quali è stau concessa la Medaglia d'Oro al V.M.l

- Lr fucilaeioni di Forte f,ravrttan con il ricordn di Don Msrosini ed il commovente tÈstamenlo
spiritualc lasciato dall'operaio Tigrina Sabatini: rNon sfruttole la nasÍra maúe e non dimenticate
perchè síama morlir ,

Nella vetrina del grande tavolo cenlralc sono raccolti esemplari dci principali giomali, stampali e

diffusi clandcgtinamenre, olîrc ad essere ricordati i giornalisti che hanno pagato con la vita il loro
amore per la libena.

Sullc pareti, sopra Ie vctrine, spiccano le grandi opcrc create c donatÉ da tre artisli in omaggio agli
amici e compagni csduti durante la Rcsistenza romana:

- Corrado Cagli: dipinto cbc raffigura il terrore dell'oppressione nazi-fascista;
- Renalo Gulfuso: scultura dorata che risvoca la raccapricciante visione dellarnmasss confuso dei

Martiri delle Fosse Ardeatine all'atts dell'eeumazione;
- Csrlo Levi: dipinto ispirato al soggetîo della liberazione finalc dcpo i nove mcsi di oppressione e

di ternrrc"
Nell'appendice esiernà sl Museo è stato ricayats un localc ov* sono raccollc le principali

pubblicazioni che trattano delle Fosse Ardeatine, Alle pareti sono riporlati i progetti ed i disrgni dcllc
opere più significativc, create, nel cornplesso del Sacrario, dall'architetlo Giuseppe Pcrugini e dallo
scultors Mirko Basaldella.
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Visisne eslernt del Museo



L'ingresso alls grotle del mas:acro

La caneellalo dtaccesrc in browo, oper! delló lcult$re Mirko Basatdella

Pcr ulteriori infrrmado*i riv*lgc*i, per tel*fona n pcr iserittc. allu
Dlrcelonr dd $ocmrlo ddlt Fmc Ardcaliat

Vis Ardcetln& l?4. Tel.t06) $ri6,?fl - {!l}179 Xoma

ORANIO DI VITiITA AL $ACNARTO

Or|riófuY€fiille Or*rio cstivo

Roma-Fn$€ Ardcatiris 08.30 - r7.&
{drlostiffilù]

08.30 - t8,00
(ffiissrdilslol
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